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// ii.ro 0 dell' Kco venne seque
stralo. {hic:^to .sv'f/Hf'.s/?u prendendo 
il numero d'ordine do]H) quelli del 
so])}n'e.'>so Giovine Friuli sarebbe il 
XIV. 

Noi non ci degniamo di di&culere i 
oriterii giornalolbl)i, cui s'informa il 
fisco udinese: ci basta a provocare 
un giudizio dai nosti'i lettori di an
nunciare che la prima ragione ad
dotta pel sequestro fu che non con
stava all' nflicio elle sicno sinlc l'alte 
lo pratiche volute daìl' art, 'M della 
legge sulla stampa, e ciò dopo la 
pubblicazione di 4 numeri del gior
nale e dopo che l'ujìicio ebbe ritirate, 
ispezionate e fatte spedire le relative 
carte. ' 

Annuncia poi come ragione ultima 
il regio pwcuratore, di voler proce
dere per l'articolo: La Sikiazionc; 
evidentemente per l' iniziale P. po
sta in calce al medesimo, nelia quale 
al prefato illustre personaggio, parve 
scorgere, nuov' ombra di Banco, il 
nome dell' amico nostro prof. Peder-
zolli. 

È proprio il caso di esclamare col 
critico latino : 

Quam parva sapienlia regitur laundus. 

A P P E N D I C E 

A limiti piiiTiì Icggei'ozza o prcsiiiiziono il pro-
viii'uri: l'attenzione del jiiiose, non aiK'ora useito 
dii una tremenda orisi politica, sullo stato ilelle 
tiniinze. Per due mesi si è diseiisso di volontari 
e d'intervento, si sono letti pmolami ed ordini 
del giorno, si sono spe.^i denari in i|iiiiiititii, si 
sono aperti eroditi slraordiniiri, ma. del hihmoio 
e ilella'-sitmizione del tesoro iiient". IC siirelilie 
stata follia il volere rieliiiiinare le menti alle luii-
stioni di finimzii, mentre gli- niiinii orlino profoii-
dauieute oomiiii'issi e le preoceupaz.ioni politieliu 
sovrastavano a ipialuniiiio altro argoineiilo d'iii-
torosso piibljlieo. 

l'uro il quarto d' ora di Haljolais sta \wr ar
rivar». Porcile si Itirce lo sguardo dalla finanza, 

LI 10(11(11 
Il mondo si regola colla logica, ed 

i governi una volla clu', si pongono 
sopra un pendio, se non hanno la virtù 
di sapersi ritrarre a tempo scendono 
giù lino a toccarne il fondo. 

Oggi i goNerni d' Europa non hanno 
un carattere spiccato e reciso ; essi in 
gran parte usciti dalla rivoluzione sono 
costretti a cedere passo passo il ter
reno al principio che 1' informa. K 
poiché un governo per essere legitliino 
e legale in faccia all'Europa de\ e in
verniciarsi di ordine, e 1'ordine è il 
passato, è la reazione ; ne seguila che 
oggi i governi sono tutti ermafroditi. 
Credenti e razionalisti, pielt ed aloi, 
conservatori e rivoluzionari ad un tem
po. Yiva la libertà di pensiero ! e pa
gano le università ; viva il libero com
mercio! e tengono dazi indiretti; vi\a 
la libertà di coscienza! e lisciano il 
prete. Traschiati da questa doppia cor
rente, ora cadono nell' ordine ora nella 
rivoluzione; talvolta sanno luaiilciiersi 
a galla se i governi sono rappresen
tati da uomini politici di grantle ca
pacità. 

Pei'ò se un governo si sposta dal 
centro di gravità, ed entra in uno de' 
due pendii, allora ìi preso dalla logica 
de' principii e trascinato lino all' ul-

eomc da oggetto di ribrezzo, non ne deriva olio 
lo Stato del tesoro e le inoluttiihili neeeessili'i 
dei pulibllei .servigi non .s'impongano al governo, 
al Piirlaiiicnto, al paese. -

Dove sono ite le promosse l'aite iillii Camera, 
dove lo speranze, dove le proposte di legge pol
la oessazione del eorso forzato dei biglietti? 

Non vi Ila paese die , dovendo eompiero una 
operazione di finanza assai dillioile e di suoeesso 
mollo ]irobleniat.ieo, siasi trovato come noi in 
balia di avveniinonti strimi ed iiiiprevedibli, e 
di agitazioni, elio sarebbero bastale per l'iir niin-
fragaro iiiiehe In migliore combinazione, fatta dal 
governo più l'orto, e dallo .Stato ohe godctso di 
credito inconcusso. 

L'ouiissione delle obbligazioni per 400 milioni 
fu incagliiita. 

Non potendosi più compiere quosl' emissione 
ed il iiiinisloro precodenlo essendo stato costretto 
di provvedersi del denaro, è ricorso alla Biinca 
nazionale per un' antioipazione ili confo milioni 
sulla vendita delle obbligazioni, dandole in pari 

lima conseguenza; allora i governi 
scompariscono dalla storia. 

Oggi due governi ci presentano il 
doloroso spettacolo di essere entrati 
noi pendio della reazione, il governo 
france.se e l'italiano. Vediamo innanzi 
tutto la Erancia. 

Napoleone Terzo col suo colpo di 
Stato rappresent?) la reazione clericale 
e conservatrice in Francia. Posto su 
(jiiel pendio Napoleone seppe equili
brarsi e diede un passo innanzi ap
poggiandosi al piirtito liberalo, soste
nendo nella politica esterna il princi
pio di nazi""'i'i'''i; nella politica in
terna s'appoggiò a'proletari, sistemando 
il lavoro. Questo passo equilibri) Na-
jwleone, ed egli potè correre molti anni 
gior-.aiido con lutti due i parlili. Fu 
sapienza politica quella, ed era la .sola 
via di tenersi in piedi. 

Ma in un' ora di vertigine, in un 
momento di capogiro Napoleone perde 
r equilibrio ed entri) nel pendio della 
reazione. Questo primo passo d' una 
reazione inarcata fu la occupazione del 
Messico. Che cosa guadagnt) colà? gli 
Slati Uniti imposero all' imperatore 
reazionario di ritirarsi, ed un uomo 
ricco di genio e di cuore, degno d'u
na sorte migliore, fu fucilato. Il pri
mo passo Acrso la reazione fu scontalo 
col sangue e con un' umiliazione. 

Sorge la questione germanica, la 

foinpo. a quanto ci si dice, ima guarentigia di 
")0 milioni in raglia del Tesori). 

Ma (|iicst'i è uno speilionto ohe può servire 
])oi- trarsi da momentanei imbarazzi, per soddi-
sùire a bisogni urgenti, non un provvedimento 
di liniinzn. È imo speilionle olio anzi aggrava lo 
stillo della finanza e ne aecrosoo a:rim|)icoi. 

Il ministero avcvn annunziato alla Camera olle 
con un' npornzinne di eredito di (100 milioni, si 
snreblie sopperito al disiivimzo sino a tutto lo 
esercizio del 1.S08 e rimborsata la Onnea dolio 
imprestilo di S.'iO milioni. Sino d' allora noi ab-
liiiimo diinostrat.a la fallacia do'suoi CMIOOIÌ, iiiet-
tiMido in evidonzii. siiU"appo'rfri.o, delle vario .v/'-
tìiazioiii fioì Tesnrn stato publilioate, che il disa
vanzo ;illii lino del ISliT inni s'u-eblio stalo mi
nore di 500 milioni, iinzicli.'' di ;KL' milioni, co
me lo si valutava. 

S'intende che Imitasi del disavanzo apparento; 
del disaviinzn, quale risulta dopo aver iletriitli 
tutti i crediti inesigibili e quelli che IK«I si pos
sono esigere che assai tardi e che ingrossano 
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Prussia proclama il principio di na
zionalità; dove si rovescia la Francia? 
continua sullo slesso pendio, e quegli 
che aveva avuto uno schiall'o nel Mes
sico prepara l' altra guancia allo schiaf
fo che gli lancia Bismark. Malgrado 
le velleità francesi, la Germania si 
costituisce a nazioiie e tanto più forte, 
per (pianlo la Francia ne ha fallo più 
rumore. 11 Due dicembre si attacca 
alla spedizione del Messico, e ([ucsla 
alla battaglia di Sadowa. 

Oggi viene in campo la quisUone 
rojnana. In Italia sta di fronte la ri
voluzione e la reazione, come in Ger
mania stavano di fronte la unità e la 
fe<lerazioue, come nel Messico si com
battevano l'impero e la repulìblica, 
come in Francia del 48 si facevano 
guerra il privilegio e il libero lavoro; 
ove si rovescia Napoleone? E trasci
nalo dal suo pendio ; egli sta alla rea-
yàone, egli difende il Papa. 

Che cosa ci ha guadagnalo? l' ini
micizia dell' Italia come popolo, la 
perdila di quel!' ultima aureola, che 
gli era rimasta ; e 1' odio che gì' Ita
liani oggi nutrono pel papato, lo por
tano anche a Napoleone HI. 

Ha salvalo il Papa ? no ; perchè un 
principio morale non si sostiene con 
la forza; ha salvalo Roma? no; per
chè gì' Italiani avranno Roma. Che 
cosa resterebbe da fare? Per seguire 
il suo pendio, per giungere fino alle 
ultime conseguenze della sua logica, 
dovrebbe accordarsi col governo ita
liano per ridonare al Papa le proviiicie 
tolte. 

Ed il governo italiano vi acconsen
tirebbe egli? Se lo facesse senza aver 
corso tutta la parabola della reazione 
imperiale, ne dividerebbe imvnediata-: 
mente le conseguenze, cioè la morte. 

La logica della rivoluzione è il 
trionfo dei principii che si propugnano, 
malgrado le parziali sconfitte; la logica 
della reazione è la morte, malgrado i 
trionfi passeggieri. E questa non è sola 
teoria, ma è legge della storia umana. 

Si consolino adunque gli amici del 
progresso, ed abbiano fede ne' principii; 
il dimani spunta' sempre per chi sa 
combattere; la morte si copre del 
luauto dell' inerzia, ed invade le mem
bra rose dalla canizie. 

'{Pop. d'It.J 

B/EscrcUo ed i governat iv i 
Ogniqiialvoii,". il giornalismo d' opposi

zione ricorda al soldato die è cittadino, 
die ó il» dovere di sostenere i diritti 
dei cittadini, che anch' esso è italiano e 
deve pensare a Itoma, ecco i giornali 
governativi che pieni di santo zelo gri
dano che si vuole sfasciare 1' esercito, 
che si vnole ribellarlo alla disciplina e 
farne stroraento di tumulti e di disordini. 

L' accusa e gratuita e menzognera 
perchè non havvi giornale in Italia che 
con animo deliberalo cerchi di sfasciare 
r esercito, di renderlo ribelle al suo do
vere; ma sono invece tutti unanimi nel-
r encomiarlo pella sua abnegazione e per 
il valore mostrato più volte nelle patrie 
battaglie. 

Quello che si lamenta non è per ac
cusare il soldato, non è perchè lo si 
creda affatto dimentico de' suoi rapporti 
colla famiglia; ma si lamenta invece la 
sua posizione inferiore a quella del sol
dato di altre nazioni, si lamenta che i 
suoi capi siansi mostrati minori della loro 
missione e non abbiamo mai saputo e 
voluto tràr partito dello slando del sol
dato e non abbiano mai voluto che con
tro lo prepotenze straniere si mostrasse 
in tutta la sua dignità ed imponenza, e 
^ol'ero umiliato colla nazione 1' esercito. 

.Senza cercar oltre dei fi.tti non ha 
ragione il giornalismo liberale e indipen
dente di lamentare come in questi giorni 
<;,si tenne il soldato italiano coli' arma al 
piede mentre tutta la nazione era volta 
su Roma e sperava da nn' istante all'al
tro che 1' esercito appoggiasse i volon-
tarii? Ha forse fatto bella figura 1' eser
cito a fronte degli insulti ripetuti della 
Francia lo starsene tranquillo"^ Ed il go
verno dopo tanti sacrificii latti dalla na
zione per 1' esercito, sentirlo a dire che 

si manca di tutto per tener alta la fronte? 
E non ha fatto pessima impressione quanto 
spudoratamente asserir voli» un giornale 
militare non avere il soldato a Custozza 
fatto il suo dovere, mentre là chi non 
fece il dover suo furono quei certi g«-
nerali che si hanno i complimenti dal 
governo Francese? 

Sicuramente che come si desidera Te-
sercito dai citladini non è tal quale sì 
vuole da certi proconsoli o dalla reazio
ne: quelli vogliono che il sddalo si 
ricordi che ha una famiglia, questi lutee» 
vogliono che la dimentichi; quelli vogliono 
che tra soldati e popolo vi esista un sòl 
pensiero, si considerino nello stessa mo
do i bisogni della nazione, che la dignità 
dell' «no sia come quella dell' altro ; qué
sti all' opposto vogliono che il soldato 
iron pensi, non ragioni, ma ciecamente 
obbedisca e come una* macchina si muova 
e colpisca quanto gli si para innanzi e 
gli si ordina di sgombrare. 

Noi certamente non crediamo che tutti 
i soldati individualmente presi debbano 
fare o possano fare quanto loro aggrada, 
ciò sarebbe assurdo, si avrebbe negli 
eserciti una Babele; ma non ammettiamo 
per anco che quando gli si danno degli 
ordini che sono mossi dal capriccio, dal
l' arbitrio, dalla prepotenza o peggio ab
bia da eseguirli ai'ta cieca con rischio di 
dover dopo poco lagiimare il fatto del
l' opera sua. 

Stando allo stretto senso della muta 
obbedienza non si vede che se gli uo
mini che lo comandano sono irragione
voli e non sentono la dignità dell'essere 
0 per uno spirilo qualunque di partito 
non sentonsi umiliali uè avviliti quando 
uno straniero loro imprime sulle guancie 
ripetuti schialì, il soldato allora soffrirà 
pure in pace le umiliazioni e non volen
dolo contribuirà vittima innocente al male 
della sua patria? 

No, nessun può volere 0 desiderare 
lo sfasciamento dell' esercilo, mentre lutti 
lo desiderano forte, belligero, bene «r-
dinato e inspiralo al sentimento nazio
nale e orgoglioso di ptUer dare tutto se 
stesso alla iibe.ilà ed al compimento del
l' unità nazionale. Il popolo inlelligenle, 
educalo, islrnilo come è il nostro lo sa 
e sa quanto [lesa a cuori generosi ed 
umani qualsiasi inutile spargimento di 

r attivo ed i\ì mono avvaduti semltriino Viilori 
cfie il governo piin l'eiilixziii'o il suo Ijell'iiffio. E 
si (levo pur toner conto ilei ei'cditi straorcliniirii 
I! dello iHiig'4'iori spese elio non si sono |)reve(luto 
0 non si piitevnno provoilcre, ma che ascendono 
somi)i'0 nel una soniniii consiilerevole. 

lui occo elio i uoiitri cidcoli, stanno pur trop
po por iiv\-erarsi. 

fi si dice die dalla situii'iione del Tesoro, 
(luale fn compilata dal ministero delie liniinze, 
HORIÌ idtimi giorni delhi precedente iimmiin'strii-
/.i<me, risulti un disiiviinxo j iel 1S()7 di eircii 
tO") milioni. Onesto è il disavanzo apparonto ; 
r'KÌwnf>endo 1(K) milioni per crediti non esigi
li; iì" e ijer maggiori spese, si avrà il disuvaazo 
reale, di oltre 500 milioni. 

.\ fpuinto a.scemlurà il (lisiivajizo del 1808? 
l'ii' ('ian>i> calcoli iiiode™tìs.sinii, o valutiamolo 
liOO milioni. Si ha qnìndi idia line del 18(i8 un 
(lisiivanzo ofleUvo uou miiiyro di 700 uulioni. 

Quali sono i mezzi di cui il tesoro può dis-
poi'rc per riparai'o a, questo disavanzo? 

Vi liamio 250 milioni dell'improstito della Ban
ca, lissi possono esser portidi 278. 

Vi hanno 150 milioni di buoni del Tesoro. 
Sono -lOO a 428 milioni. » 
Restano da pi'ovvedoro 300 milioni. 
So l'enn'ssione delle obbligazioni per 400 mi

lioni si fosse potuta o si [ìotesse comiiiero, ce 
ne sarolibe da dar avanti, senza impicci o dis
sesti, malgrado l(! condizioni dillicili del pacasi;, 
rese aucor iiiù dillicili dalia crisi annom\ria che 
si lamenta, non solo fra noi, uni in tutta Euro
pa . . . . 

ì\!a la somma di obbligazicni sinora vendute 
ascenderebbe, .secondo le nostre informaziom", al 
prezzo nominale di eirca S2 milioni; eolla orisi 
che si e attravci'sata non si poluva spei'are di 
faro di più, ina ci si c>oneedcrù che è assai po

co, pci'chè 32 milioni nominali non coiaispondono 
elio a poco più di 24 milioni effotivi. 

L'enùssione adunque delle obbligazioni, o si 
oanvoi-te in un'operazione rovinosa, o non può 
compiersi che lentiovieute. Come si provvederli? 
(!ià si è soppoi'ito in parte col domandare alla 
Banca altri 100 nii?ioni, ma no mancano por lo 
meno ancora 200, vaio a dire, resta scoperto tutto 
il disavanzo presunto del 1808. 

l'or tal modo la ([uesHoue (iimiiziaria si riprc-
sonta al Parlamento ardua, spinosa, incalzante, 
coinè nella scorsa estate; ma con lo svantaggio 
di un anno perduto, di una situazione politica 
])oggio!-ata e di una cia'si annonariii che desta 
serio appressioui iu Europa. (Opinione.) 
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sangue e peggio poi se io spargimento 
del sangue è per puntellare il dispoti
smo od una cattiva causa. 

NOTIZIE 
ITALIA 

Tutti conoscono che sia il signor 
Paul de Cassaignac, ma siccome scrive 
nel Putjs, giornale olJicioso dell'Impe
ro, così noi crediamo di dover ridiia-
mare l'attenzione del nostro prode 
esercito sul seguente articolo Ormato 
da Caèsaignac e pubblicalo nel Pays, ri
tenendo res})ousabile delle coB(umelÌe 
ed oltraggi diretti all' esercito anche il 
governo imperiale sotto la cui ispira
zione e stipendio scriv« il noto dela
tore di Luigi Filippo. 

Ricordi un tale linguaggio officioso 
il valoroso e sventurato nostro esercito 
in quel giorno in cui verrà trascinato 
una politica servile e codarda a com
battere al fianco de' soldati imperiali 
per sostenere il tronco di un ambizioso 
e di un traditore! 

IL lìLOCCO ITALIANO 
Furiosi contro di noi, nell' intento dì 

vendicare la dignità Nazionale compro
messa, a loro avviso, dall' intervento fran
cese, certi italiani Viantio organizzata una 
lega, patrocinata da tutti i loro giornali, 
la quale lia per iscopo di mettere la Fran
cia in un vero stalo d'interdizione. 

11 Mormfjiro contiene intorno a questa 
stiana dimostrazione i particolari seguenti: 

In molle parli d'Italia è sorta l'idea 
di orjjanizzare ima lega i cui Statuti s\ 
limilereliliero al solo seguente arlicoto: 

Ogni associato alla lega s' impegna di 
non più comperare mercanzie francesi 
infine a die la Francia ci contesti Roma 

Si può vedere da ciò come 1' odio di 
qnest' Italiani contro la Francia li fa an-
ciie essere ingrati contro il loro ventre 
cu) che p(r essi è l'vliimo grado dell'eroismo. 

Non sapendo da dieci anni in qua in 
rlìc impiegare mlmivie la loro armata 
hanno l'idea di trasformarla in tanti do
ganieri e di stenderla lungo le frontiere. 

Essi sono certi di riuscire dove Napo-
lorne fece fiasco e la Francia è sotto il 
colpo di un nuovo blocco continentale 

D' altronde essi pensano con giusta ra
gione che vi è minor pericolo nel dichiarare 
1(1 guerra ai tioslri prodolli che nel dichia
rai lo ai nostri soldati. 

La Iona sarà originale e ridicola. Quale 
rn incita per Cvsloza e per Lissa. 

1 pasticci di Strasburgo, i salami di 
baiona, le polpette di Troyes, le trippe 
Caon, i manicaretti d' Amiensstanno per 
entrare in Uzza contro le baionette de-
^[' intrepidi bersaglieri. 

L'artiglieria e la cavalleria stritolerà 
le nostre oche ed i nostri capponi. 

All'armi, bravi italiani! correte alla 
fruutiera! addosso ai nostri ooramestibili ! 
E per una guorra cotanto gloriosa voi 

rii che non ne trovaste per prendere il 
Quadrilatero. 

b) sciagura a noi, che siamo iu pro
cinto di esser privi di macclieroni unica 
cosa clie la vendetta italiana possa.con
tro la Francia. 

Ma bando allo sclierzo non ridiamo più. 
Nulla è più triste che il vedere un po
polo diventare ridicolo. 

E diciamo agi' Haliani acciecati e resi 
dementi dalla rabbia. — E mutile il fer
mare i prodotti francesi. Ve ne sono talu-

talia, né 1' Vnilii d' lialionn, nù veruno 
dei giornali italiani indipendenti, e, cosa 
anche più rimarchevole, nessun giornale 
di Torino. 

GAZZETTINO 

//)' (non v' inquietate per ciò) ji [quali non 
passeranno giammai le Alpi o non sbarche
ranno giammai nei vòstri porti : e questi 
sono lu dignità Nazionali/, la gloria e la 
lealtà. 

Nostre particolari notizie conformano 
che il generale Garibaldi « tenuto al Va-
rìgnano sotto la più stretta custodia. Non 
solo gli é vietato di leggere i giornali e 
le corrispondenze che gli pervengono, 
ma non può nemraene uscire al passeg
gio se non sotto la storca di due cara
binieri. 

Di più il colonnello Camozzi, chen 'ò 
il custode, avrebbe proibito agli ufliciali 
0 ai soldati di salutarlo. 

Si accredita la voce che il generale 
l.,amarmora abbia preso impegni coli' im
peratore perthò r Italia accetti la nuova 
situazione di accomodamento che le sarà 
l'alta dalla politica delle Tulleries. 

Un nostro amico che occupa una ca-, 
rica importante nell' amministrazione fi
nanziaria ci dà la notizia che nel mini
stero delle finanze regna una confusione 
da far spavento, atteso la deficienza delle 
cognizioni finanziarie nel signor ministro 
Digny. 

Scrivono da Roma che 1' aspello della 
Città, non ostante il gran numero di uf
ficiali che dovrebbe ravvivarla, è deso
lantissima — I caffè sono vuoti e più 
vuoti i teatri, ove la sera non si vedono 
che pochi sottoufficiali francesi e zuavi 
e antiboini. 

Nelle locande non vi è più nessuno, 
e lo squallore è generale, be bande mu
sicali dei francesi hanno un bel suonare 
in Piazza Colonna; ina non vi è pre
sente che qualche monello e donne di 
ventura. 

ESTERO 

Scrivono d^ I^arigi all' Independance 
Belge : 

» Lo Stato di cose che scaturisce da
gli avvenimenti svoltisi in Italia è questo, 
che la Francia non ha ne»ssuna voglia di 
andarsene dagli Stati del l^apa, e che vi 
rimarrà sino a che gli all'ari di Uoma 
abbiano trovato la loro soluzione sia con 
una conferenza, sia con un accordo del
l' Italia col governo francese. • 

A Parigi non veimono distribuiti ne il 

E «Ili' I n f u m i i t ! — 11 R. Tribunale li • 
cale ha dolibcriito di soprassedere m\\h domìiii'hi 
di scarcerazione dietro cnuizione del gerente del 
soppresso giornale: /'/ (Vovine Frinii. Contiv) 
una delilìcraziono cosi evidentemente contrai'iii 
al disposto della legge noi non possiiimo elio 
protestare, siccome prolosliamo iiivitiinilo ad 
unirsi a noi la stiiiiipa onesta (lolla peiiisolii. Si 
tratta di un diritlo scritto che viene inrarne-
mente ealpestiito e liisciiuido passare inoss(!rvs(i 
questi soprusi della riliiildei-iu, che cuopre i po
sti dove più ^\ dovrelA)e essere coscienzn. one
stà ed inipnrziiilitù, dove unii luidreinmo noi a 
linire? 

S o c i e t à t l i S l n d i o «««corNo —Doiniv 
iiica l7 eoiT. nelle salo della Soeietii alle ore Ci 
iintim. siiranno messe in mostra lino a iiicreo-
led'i le niaecliine coni|)oraie alla esposizione luii-
versale di l'arigi dai nostri arti(ìi-i. 

Alle ore 11 ani . accolte le locali Anlon'ta, 
veri'aniio detto alenile parole di eireostanza'"e 
quin<li saranno dispensati agli artieri che IVî -
qnentei'oiio nel passato aimo seoiastico le lezioni 
festive alenili prenij ad ineorraggiainento. Sanui-
no così aperte anelie lu'lhi colta Udine le .'-'cimle 
serali e l'estive jier gli operai, come indicava 
l'avviso d. (1. 5 novembre a, e. 

11 l'atto è di tale importanza da non por dub
bio che tutti i Sooj s'alIVetlerainio a venilerlo 
solenne eoH'accorervì numerosi. lìs|iriiiie esso il 
progresso morule ed inlellettiiale elio s' aeenia-
pagna eoi progn^sso materiale; offro allo «r(ie-
re una via di redenzione sienra; iinisee tutte le 
classi in ([nella.grande cgunglianza da cui sorgi; 
la maestà del popolo e mostra clic al liuon voien^ 
ed alla eoneordia rispondono sempre splendidis
simi e l'ermi risuUaiuonti. 

VLNIÌZIA, n novembre 

V A L U T E 

truver(ite ctìitain-eute ben più di volontà-lZ)irù(o né la Riforma, uè il ì\do t i ' i - j 

It. L.C. It . !.. c. 
Sovrane . . 3s.-yo Do])|M'e di Geiiox a 87 20 
Da 20 fri iiiehi 22 15 ì (li l'orna — :— 
Pezzi da 5 f.clii — :— Riiieoiuileanslr. — .— 

C A M B ; CI rso 
Cambi Scadenza l-'iaso Se. 

I l [ 
dio 
C. 

Amburgo 3 m. d. per ^00 marcile 3 1/2 a)r 
dio 
C. 

Amsterdiim » » 100 r. d'OI. 2 1/2 — __ 
Ancona . » » 100 lire itili.5 — — 
Anglista » » lOÓ f. V. un. A 22i 80 
lìei'lino . » » 100 ialleri - — _. 
lìologiia * » 100 lire ital. 5 — — 
I''irciize . 3 ni. d. » KM) lire ital. 5 — — 
FrancoHirte. » . 100 f. V. uu. 3 2;!0 
Genova . . » » lf)0 lire itili. 5 — — 
Lione . » » 100 franelii 3 1/2 —. — 
Mvorno . » » 100 lire ital. 5 — — 
Londra 3 m. (1 » 1 lira .steri. 2 27 Ci."! 

idem. . . » » idem. • — 

Marsiglia » » 100 IVaiielii 2 1/2 — __ 
Messina » » 1(W lire dal. 5 — 
Milano . » » lOn lire ital. o Oii 75 
Napoli . » » 100 lire ital. .5 — — 
l'ulermo » » 100 lire ital ò — — 
Parigi . » » 100 Iranrlii 2 1/2 lo:i 7'."> 
Roma . » j> lUO sondi 5 — —. 
Torino . » » 100 lire ital. 5 — — 
Trieste » » 100 f. V. a. -i — — 
Vienna » » 100 r. V. a, 4 — — 

. 1 . A. Bt!»s.'»E Diretloi'i'. 
lUia.«;uiuu .^u ii'««5iiàiii gcruuiiì. 
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Questa Tipografia, la quale non sorse con idea di lucro 

OFFRE IL 2 0 1 RIBASSO 
sui prezzi correnti nelle altre tipografie a quelli che la vorranno onorare. 

Si rendo inoltre garante del buon servizio e dell' esattezza nelle or-
dÌHazioni essendosi fornita di tipi lutt' all'atto nuovi da una delle più ri
nomale fonderie della penisola. 

A V V I S O 

AI C O S C R I T T I 
DIiltì l'IIBSHW, H H 184(1 

T-' Afjonzia Generale linlinna da 30 anni di-
relta da Vorda, Giovanni avverte quelli Ira i 
smIdeUi inscritti elio iniendessero /arsi sum)-
gai'e nel inililare servizio, avere stabilito in 
Vieenza nn nllieio per le Provineie Venete oltre 
!d varj già stabiliti nelle l'rovineie Meridionali 
Toseana e Lombardia, e ehe tale idlicio è prov-
vednlo di (ittinii snrrogati con pi'eniio econo
mico, more e garanzia e elio tutti i giorni nei 
(Jonsigli di Revisione in Udine si troverà un 
rap])resenlaide che potrà procnrare ai ricliie-
d(mti tutte le indicazioni e scliiariin(aiti ne
cessari. 

Invila, inoltre i giovani esenti dai servi
zio Militare per diritti di famiglia celibi e 
mai processati elie intendessero inipi'endere la 
carriei'a militare in qualità di cambi, di rivol
gere le loro ilomando al dotto nllicìo in Vi
cenza, dove saranno assistiti ed istruiti .del 
modo con cui dovranno procurai'si i dovuti 
docunuìnti, e che il loro premio ])otrà lissarsi 
a L. 2500 ])agabili a termini di legge. 

PftlOlE E Ifflfil'EÌTO 

II HOLLOWAY 

COLLEZIONE - MORETTI 

guide-orario delle cento citta d'Italia 

In corso di compilazione 

DEPOSITO 

SEIEHTE-BAGH 
il hwA'Mtì& g i a l l o 

Importazione diretta da quattro pro-
venioiizo, .siala ral)l)ricala d' esperii ba
cologi, riconosciuta di sudìcicntc sanità 
fitv corraggiosamenlc coltivarla con fi
ducia di buon raccolto. Si vende a 
prcìzzi discreti. 

lìivohjerHi dal sensale Giuseppe 
lloiiaiiìH) liorgo Aquileja N. 14 nero 
lìri rosso, abitazione nella corte a 
destra. 

Questo rimedio è riconosciuto nm'versaimcnlo 
come il |iiù elHeaec nel mondo. Lo malattie, 
per r ordiniu'io, non liamioche una sola causa 
generale, cioè: 1' impurezza del sangue, die 
è la fontana della vita. Detta iinpurezza si ret
tifica jirodtamente p(u' 1' uso delle Pillole di 
llolloway elle, spurgando lo stomaco e lo intestino 
|)er mezzo delle loro proprietà balsaiiiiclie, puri-
licaiio il sangue, danno tutaio ed energia, ai 
ni'rvi e muscoli, ed invigoriscono 1' intiero si
stema. Esse rinomate Pillole .sorpassano ogni 
altro inedieinali per regolare la digistionc. ()[ie-
riindo sul fegato e sulle reni in modo somma
mente soave ed eillcace, esse regolano le scei'C-
zioni, fortillcano il sistema nervoso, e rinforzano 
ogni ])artc della costituzioiio. Anclie le persone 
della l)iù gracile comiè-ssione possono far pro
va, senza, timore, degli elTetti impareggiabili di 
queste ottime Pillole, regolandone le vosi, n 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati 
opuscoli die trovaiisi con ogni scatola. 

Finora la .scienza medica non lia mai ])i'csen-
tid.o rimedio alcuno die possa |iaragnnarsi con 
questo maraviglioRO l'iiguentn clic, ideiitillcan-
dosi col sangue, circola con cs.so lluido vitale, 
ne scaccia le impurezze, spurga e risana le 
parti travagliate, e enra ogni gmicn^ di Jiiaglie, 
ed ulceri. 15,s.so cono.scinli.ssinio Unguento è un 
infallibile curativo avverso le Scrofole, ("andicri. 
Tumori, Male di (iamba (liiintnre, Raggiunzate, 
Keumatismo, Gotta, Nevralgia, Ticdiio Doloroso 
e Paralisi. 

Detti wp.dimiil.i ivmìnìisi in scatole e vasi 
((iccompafinnli da ragi/iiaglidlp istriizioiii in 
lingua. Italiana) da tulli i principali farniacisli 
(leimondo, e presso lo stesso Autore, il I"ro-
fcstsoi 'c I l o l l o ^ v n y . 

Londra, Slrand, N. 2U. 

GUIDA-ORARIO 
DESCRm'lVA,COMMERClALElNDUSTRlALIi 

ED AMMINISTRATIVA 

DELLA CITTA DI UDINE 
( A n n » *HGS). 

Contenente : Posiziono corogruficp, .statistica, 
commercialo, ed auimiuìstrativa della Proviiicin 
di Udine suoi Cii'condarii, Mandamenti e Co
muni. — L'Ilici Govei'iiativi. — Autorità mi
litare. — Collegi, Licei, Scuole pidililidie e |)ri-
vate. — Lstituti di Ueneficenza ed opere pi<!. — 
Società di credito industriale e di Mutuo soc
corso. — Gcrardiiii ecclesiiistioii. — Stabilimcuti 
puliblici. — Professionisti. — Negozianti. — 
iìsorconti arti, industria o mestiere, eoe., ed in 
line. 

Orario Ufficiale delle Ferrovie 
dogli ari'ivi e partenze, tra la stazione di Udine 
in coincidenza coMe, Strade Ferrate italiane e 
straniere. .Società itali»na di Navigazione Adìia-
tiro - Oì'ientate. Compagnia generale Tmnsa-
'Jantica, coi Piroscafi po.̂ tali marittimi, Mes
saggerie Imperiali, Corrieri, Diligenze, Poste 
Svizzere-Austro Germaniclie, coi liattelli a va
pore sui Legbi, ecc., non dio le tarilVe, orario 
di distribuzione ed impostazione o nozioni gu-
nerali sulle 

Poste e Telegrali italiani ed esteri 
La auida-Orario-UoreUi della città di (JDI.XE 

verrà jnibblicata du: volte all' anno, in gra
zioso ed elegante volume di circa 200 pagine, 
in fo!-mato tascabile, illustrata da disegni, carte 
geograficlìe, piante topografiche ecc., al tenue 
privzzo di una lira; colóro che ne anticipassero 
le commissioni di una o più copie sconto del 
20 ])er cento, franco di posta. 

AVVERTENZE. Lo inserzioni degli indirizzi 
e di qualsiasi altra indicazione e.!scndo gratiyit«, 
r Editore .sebbene non risparmia spese acciò la 
compilazione l'iesca esatta, 'al)bisogua della coo
perazione di tutti, e per ottenere tale cosa iri-
vita e raccomanda pubblicamente ai signori Im
piegati, Professionisti. Commercianti. ìì.'iereenti, 
Arte. Indiistria o Mestiere, ecc., di voler tra
smettere, il loro preei.so indirizzo, franco ,di 
posta (s'è stampato non costii, dio ce»t. 2) 
alla Casa lùlitrire di libri utili ed opere perio
diche in Italia della Ditta lìiagio .Moratti in 
Torino via d" Ang.'ames N. 28, e Piazza Carlo 
Emanuele. 

I N O C C A S I O N E 
DKI.r.A 

PROSSllil lilVA ÌIIUTARE 
SI OFFRE. INCARICO 

ISNABBÌ MICHELE 
ORA DIMORANTE IN UDINE 

]lirÌK<M-Nl | i r r l e n | « p « r < i i n c |>rnUch.e 
a l l ' l l f l l e i » <Icl « i u r n a l c . 

Udine, Tipogralla del Giovine Friidi. 


